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Preso a Parigi Marco Donat Cattin 

PARIGI — Marco Donat Cattiti, completamento nricSSt» dall'impermeabile tra due poliziotti 

di dare indicazioni sulla pre
senza di terroristi italiani in 
Francia ». 

E' quindi seguendo i movi
menti della « bionda * — che 
ora si .trova con Marco Donat 
Cattin al Quai des Orfevres in 
stato di fermo — e prendendo 
i contatti con questi e elemen
ti » che la polizia francese ed 
i carabinieri sono riusciti a 
catturare il giovane. Marco 
Donat Cattin, trasferito subi
to alla centrale di polizia per 
un primo interrogatorio, ha 
negato per tutta la notte la 
sua vera identità. E solo ieri 
mattina l'ha ammessa, proba
bilmente dopo U confronto in
contestabile con le sue foto 
portate da Torino dagli uomi
ni di Dalla Chiesa. 

Della ragazza non si sa nul
la, tranne il fatto che è di 
nazionalità francese e che sul 
suo conto e sulle sue frequen
tazioni la polizia starebbe at
tivamente . indagando. Alla 
Prefettura "di polizia sono mol
to riservati, e Dobbiamo fare 
una serie di accertamenti e 
di perquisizioni », dicono i re
sponsabili del Quai des Orfe
vres, come a lasciare inten
dere che la vicenda, potrebbe 
avere ulteriori sviluppi. 

' Dove viveva Marco Donat 
Cattin? Con chi era in con
tatto? Dà quanto tempo era 
a Parigi? Tutti. interrogativi 
che ' attendono risposte, dalle 
quali potrebbe finalmente ve
nire un po' di luce sulle even
tuali reti protettive che ren
dono così accogliente il rifu
gio parigino per i terroristi di 
sinistrane di destra. Da tre 
anni -a- ̂ questa parte1 sono : in 
effetti particolarmente nume-. 
rosi" gli arrèsti* di militanti 
estremisti italiani a Parigi e 
in Francia. L'agenzia ufficia
le «Franco Presse » ne forni
sce oggi un lungo e dettaglia
to elènco per dimostrare l'ef
ficacia della «lotta condotta 
dalla polizia francese contro 
il terrorismo intemazionale». 

Uri elenco che parte dal "77, 
con l'arresto di Franco Be-
rardi (Bifo) — l'animatore del
la bolognese Radio Alice col
legata-ai-disordini della pri
mavera del 77 a Bologna — 
per arrivare, passando per il 
presunto brigatista rosso An
tonio Bellavista, all'arresto di 
Piperno nell'agosto dell'anno 
scorso. E poi i quattro italia
ni fra cui Olga Girotte cattu

rati nel marzo di quest'anno, 
gli altri sette di « Prima Li
nea » arrestati nel luglio scor
so (a quell'epoca uscirono le 
prime voci di un arresto di 
Marco Donat Cattin, subito 
smentite); il neo-nazista Mar
co Affatigato, arrestato a Niz
za il 6 agosto scorso dopo 
l'attentato di Bologna del 2 
agosto i cui legami con l'ex 
ispettore della polizia politica 
francese Pierre Durand susci
tarono un enorme scandalo 
sulla stampa democratica fran
cese. 

E* difficile tuttavia sfuggire 
all'impressione che «qualche 
cosa» si muove a Parigi sol
tanto di fronte a fatti casuali 
e che si sia ancora ben lon
tani da una efficiente sorve
glianza ed effettiva collabo
razione dell'antiterrorismo dei 
due paesi. Ancora ieri sera 
al Quai des Orfevres, ad esem
pio, si smentiva formalmente 
che carabinieri italiani fosse
ro presenti o avessero comun
que partecipato all'operazione 
che ha condotto all'arresto di 
Marco Donat Cattin. 

n giovane terrorista è =com-
parso già ieri-sera, dinanzi 
ad un giudice del tribunale di 
Parigi per il rituale della i-
dentificazione. Il - magistrato 
della II sezione del «Parquet», 
competente per - le que
stioni di estradizione, ha su
bito firmato l'ordine di arre
sto. n fatto che il giudice non 
abbia - incriminato il terrori
sta per l'uso della carta 
d'identità faisa, fa presumere 
che alla magistratura • fran
cese, sia-già. giunto un tele-. 
gramma che praticamente ha : 

;dato avviò'alla pratica di 
estrazióne. ' Le -procure "di 
Bergamo e di' Torino sono 
quelle che hanno spiccato i 

, mandati di cattura nei con
fronti di Marco Donat Cat
tin. La procura di Bergamo, 
in particolare, ha emésso un 
ordine-di'cattura internazio
nale per l'episòdio dell'attac
co armato alla caserma dei 
carabinieri di Dalmine nel
l'ottobre del T7. 

Ma sono numerosi i man
dati di cattura che riguarda
no il figlio dell'ex ministro. I 
più pesanti si riferiscono alle 
indagini dei magistrati tori
nesi. i quali hanno incrimi
nato - il giovane per cinque 
omicidi: quello del giudice 
Emilio Alessandrini; de] pro
prietario del «Bar dell'Ange

lo» a Torino (l'agghiacciante 
vendetta dopo lo scontro a 
fuoco tra polizia e militanti 
di Prima Linea in cui furono 
uccisi Matteo Caggegi e Bar
bara Azzaroni); del brigadie
re di polizia Giuseppe Ciotta; 
del vigile urbano Bartolomeo 
Mana e dello studente Ema
nuele lurilli, colpito nel corso 
di un conflitto tra polizia e 
terroristi. 

Sarà quindi la Chambre 
d'accusation che dovrà esa
minare i dossier che giunge
ranno dall'Italia e che dovrà 
decidere" se i reati rientrano 
tra quelli previsti dalla con
venzione ottocentesca che re
gola ancora i rapporti in. que
sto campo tra l'Italia e la 
Francia. Marco Donat Cattin 
ha scelto come avvocato di
fensore -Henri > Ledere, > che 
ha già assistito Piperno e Pa
ce. Ledere ha. fatto ieri po
meriggio una lunga telefonata 
a Torino. 

In serata la televisione ha 
dato rilievo all'episodio del
l'arresto, ricordando che l'af
fare Donat Cattin diede luogo 
a suo tempo a una crisi po
litica in Italia che coinvolse 
il gabinetto ; presieduto dal-
l'on. Cossiga e che costrinse 
il ministro Carlo Donat Cat
tin a dimettersi dai suoi in
carichi di governo e di par
tito. dopo uri penoso braedo 
di ferro. 

Telefonata 
anonima:.- , 
l'arresto ; . 

':rv:;rdartedì^-:-A"-
ROMA — Con una telefona
ta all'ANSA, una donna che 
ha detto di essere di «Pri
ma linea » ha affermato che 
Marco Donat Cattin è sta
to arrestato martedì scorso, 
16 dicembre, in un apparta
mento Vicino Parigi e non 
giovedì sera nel centro del
la città. La donna che parla
va un italiano stentato, con 
un forte accento straniero e 
che telefonava sicuramente 
non da Roma, ha aggiun
to che Donat Cattin al mo
mento dell'arresto aveva un 
documento intestato a Mar
co Massimini, che si trovava 
in Francia da poco tempo e 
che in precedenza era stato 
a lungo in America. La don
na ha rinnovato poi minacce 
contro il segretario del PSL 

Potrebbe dire molte cose 
Nel settembre successivo, nel
l'abitazione di € Alberto», 
ci fu una riunione alla quale 
prese parte anche Sandalo. 
Marco Donat Cattin, in quel
l'occasione, parlò di strutture 
che praticavano azioni arma' 
te e spiegò che U- programma 
dell'organizzazione doveva 
svilupparsi, tanto per cam
biare, su due livelli: quello 
della violenza di massa e 
quello della clandestinità. Il 
primo livello prevedeva cor
tei e manifestazioni, fl secon
do azioni di sabotaggio e di 
lotta armata. L'organizzazio
ne, nétta sostanza, fa propri i 
modelli proposti dall'auto
nomia organizzata. II 12 mar
zo del '77, « Alberto* parte
cipa al privo delitio: l'assas
sinio del brigadiere Giuseppe 
Ciotta. Via via, viene chiama

to a far parte, prima come f 
membro aggiuntivo, poi come ' 
elemento di primo piano, del 
comitato nazionale di «PI». 
Non si contano gli attentati 
ai quali partecipa. Torino. 
Milano, Bergamo, Firenze so
no le città dove opera, dove 
spara e uccide, ma poi fa 
sempre ritorno a Torino. 

Ufficialmente è sparito dal
la circolazione, ma certi fili 
non li ha mai tagliati del tut
to. Di tanto in tanto U tele
fono squilla nelle abitazioni 
dei suoi congiunti. Non man
cano neppure gli incontri, 
magari per le feste di Natale 
o di Capodanno. E questi fili, 
del resto, non pare siano sta
ti spezzati nemmeno durante 
la sua latitanza a Parigi. E. 
chissà chi ha avuto interesse 

a spargere le voci devianti, 
alcune delle quali sembrava
no molto attendibili, di un 
suo espatrio in Gran Breta
gna o nel Venezuela. E chis
sà che,, proprio curando con 
particolare attenzione quei fUi. 
non si sia pervenuti infine al 
terminale détte comunicazioni 
mai definitivamente interrotte. 

E' una storia che, nei suoi 
risvolti più delicati, forse 
non conosceremo mot- L'im
portante, del resto, è che un 
feroce terrorista come Marco 
Donat Cattin sia stato cattu
rata. A un altro importante 
latitante sono state messe le 
manette, ed è quello che pia 
conta. I giudici di Torint», già 
ieri, hanno chiesto l'estradi
zione, e la stessa cosa hanno 
fatto queUi di Bergamo. A 

parte U reato di banda arma
ta, per il quale è escluso che 
la magistratura francese con
ceda l'estradizione, difficoltà 
per il suo trasferimento in 
Italia non ce ne sono. Ad oc
chio e croce ci vorrà almeno 
un mese prima che « Alber
to » compaia di fronte ai 
giudici di Torino. Ci si chie
de, naturalmente, se anche 
lui seguirà la strada dell'a
mico Sandalo e di parecchi 
altri. Di cose da dire ne a-
vrebbe parecchie se volesse 
raccontarle. > 

«Alberto», ad esempio, è 
siato membro del « comando 
unificato» fra Prima linea, e 

le « Formazioni comuniste 
combattenti», dirette da Cor -
rado Alunni, e ha partecipa
to, come si è detto, all'omi
cìdio del giudice Alessandri
ni. E' appena il caso di ri
cordare, in proposito, che u-
na fotografia del giudice as
sassinato venne trovata nel 
« covo » di Alunni e ora si sa 
che quella, foto, ricavata da 
un documentario televisivo, 
venne scattata • da :- Marco 
Barbone, « braccio destro » di 
Alunni. Tanto Barbone che A-
lunni provenivano, come si 
sa, dalle Vile dell'autonomia 
organizzata. • 

Si sa. è vero, che vi sono 

stati scontri duri all'interno , 
dell'autonomia e che, proprio 
a seguito di tali polemiche, 
Alunni ne usci per dare vita 
atte « Formazioni comuniste 
combattenti*. Sì sa, infine, 
che a rivendicare il defitto 
Alessandrini è stata « Prima 
linea». Afa resta il mistero di 
auella foto. Barbone non pa 
re che abbia fornito elementi 
utili per spiegarlo, e neppure 
Michele Viscardi.'Ma. chissà, , 
Marco Donat Cattin potrebbe 
farlo. E' un solo esempio, 
giacché il fiotto dell'ex vice 
searetario della DC potrebbe. 
volendo, raccontare' - molte 
altre cose. , 

Una carriera criminale 
ta », quella del poliziotto 
Fausto Dlonlsl, ucciso II 20 
gennaio del *78 nel corto di 
un assalto al carcere delle 
Murate al quale anche Do
nat Cattin è accusato . di 
aver preso parte. 

' ' Questi I quattro assassini 
contestati al figlio dell'ex 
vicepresidente della . Demo
crazia Cristiana. . ,. < . 

12 MARZO 1977 — Il briga-
dleré di PS Giuseppe Ciotta 
viene ucciso sotto casa, men
tre si reca al lavora -Era 
un democratico, attivo prò» 
motore del sindacato di po
lizia. L'omicidio viene riven
dicato, come e vendetta » 
per la morte dello studente 
Francesco Lorusso durante I 
disordini di Bologna, dalle 
«Brigate comuniste*. v-. 

29 GENNAIO 1979 — In 
viale Umbria, a : Milano, un 
commando di « Prima linea » 
uccide Emilio Alessandrini, 
Il giudica di piazza Fonte-

' na, un uomo al quale la 
- democrazia italiana deve 
-, molto. Le indagini sono oggi 

giunte alla certezza che fu 
proprio Marco Donat Cat
tin, assieme a Sergio Seglo, 
tuttora latitante, a sparare 
al magistrato. Del gruppo fa
ceva parte anche Michele 
Vlscardl: fu lui a lanciare 
il candelotto lacrimogeno 
che copri la fuga degli as
sassini. 

13 LUGLIO 1979 — A 
Druento, nel corso di una ra
pina alla filiale della Cassa' 
di risparmio, viene uc'so, 
con un colpo di fucile a can
ne mozze, Il vigile urbano 
Bartolomeo Mana, 35 anni. 
Un omicidio compiuto a fred
do, non appena il vigile, fat
to distendere a- terra assie
me agli altri clienti, accenna 
un Innocuo movimento. L'in
chiesta ha accertato che il 
«colpo» fu organizzato da 
Prima linea, ed era Marco 
Donat Cattin a dirigere il 
commanda 

18 LUGLIO 1978 — Carmi
ne Civitate, il proprietario del 
« Bar dell'Angolo », nel quar
tiere di Madonna di Campa
gna a Torino viene assassi
nato. Prima Linea lo ha con
dannato a morte ritenendo
l o — a torto — responsabile 
della morte di Barbara Az
zaroni e Matteo Caggegi. sor
presi ed uccisi dalla polizia 
nel suo bar ti 29 febbraio. 
La sentenza e eseguita da 
Maurice Blgnaml. Marco Do
nat Cattin gli protegga la 
spalle all'ingresso del locale. 
L'omicidio di Civitate è II se
condo della lunga catena di 
vendette seguite all'uccisio
ne di Barbara Azzaroni e 
Matteo Caggert. Il 9 marzo, 
nel corso di una sparatoria 
in via Miglio, era stato uc
ciso lo studente Emanuele 
(urlili, un semplice passan
te. Marco Donat Cattin è 
accusato d'aver aiutato a 
rifugiarsi a Milano Bruno 
Laronga, autore di quell'omi
cidio. . 

al suol uomini. CI sono degli 
« amici ». ha detto lf sindaco, 
che non hanno mandato giù 
le possibilità di apertura al 
comunisti, sia pure in casi 
eccezionali, nelle giunte lo 
cali formulate nell'ultimo 
consiglio -nazionale. , ' $. .: 
• Entusiasta è Carlo Pellegri
ni, ex segretario particolare 
del ministro a Rovigo, fresco 
di condanna per truffa sem
pre per 1 voli di Veronese, 
che. a un telefono gioisce con 
la stampa e all'altro dà la, 
buona novèlla a Don Mario, 
11 fratello sacerdote di - Bi-
saglia: > •:"' ' '• ' 

Caute le reazioni della mag

gior parte degli ambienti po
litici cittadini; qui c'è un 
pentapartito a livello provin
ciale, dal PS1 al PLI, con 
Blsaglla sono legati tutti. Il 
presidente socialiste della 
Provincia. Nonnato, e 11 se
gretario provinciale del/PSI, 
Riccardo Monesi. non si sbi
lanciano. Per 1 socialisti - le 
vicende di - Blsaglla e Vero 
nese non creano problemi di 
instabilità per gli enti locali: 
forse, secondo Monesi. • qual
che ripercussione al caso ci 
sarà all'interno della DC. La 
unica sua preoccupazione — 
non si capisce perchè — è 
che i bisagliani possano far 

Congeliamo i partiti ? 

Il giurì non assolve Bisaglia 
commissiona la tutela, appun
to, del suo onore. Questa tu
tela non gli è stata concessa 
per il periodo antecedente la 
lettera. Questo giudizio dubi
tativo nei confronti del capo 
doroteo diventa, invece, mol
to preciso e viene messo in 
primo piano dal giurì per quel 
che riguarda l'ambiente in cui 
si muoveva Bisaglia e gli uo
mini di •• cui • si circondava. 
Gente democristiana che per 
ragioni di faide di correnti ri
correvano ai servizi dell'agen
zia O.P., che abbiamo defi
nito "scandalistica • ricatta
toria" ». 

Non bisogna dimenticare, in
fatti, che davanti al giuri è 
sfilato soltanto personale de
mocristiano, uomini politici, 
giornalisti, faccendieri. Avete 
trattato, insomma, .'con .un 
pezzo.del :sfcteina.tdcLf«.Sì>,1; 
è; ia: secca. rispostade!jcompa-; 

'gnorMarrnVenanzi-^Tr .rèitr. 
Le" conclusioni dei cinque 

commissari non si fermano-al
la cartellina delle conclusìc-
ni. U vero atto d'accusa con
tro Toni Bisaglia sta nella 
paginetta delle « conclusioni 
generali » e nell'intera rela
zione che sintetizza le testi
monianze e i documenti ac
quisiti. : -. 

D giuri ha, infatti, sollevati) 
la « questione morale». Ecco 
cosa scrivono i cinque sena
tori nell'ultima pagina: *la 
commissione non può tacere 
la sua riprovazione e la sua 
preoccupazione per un costu
me politico, amministrativo e 
giornalistico... che si riflet
te pure netta vicenda su cui 
essa ha indagato e giudica
to... Occorre, dunque, una se
ria.: ripresa morale, la consa
pevolezza — in quanti scolgo
no attività pubbliche — del 
dovere di un impegno genero
so. severo e probo*. 
.Parole severe rivolte anche 

a Bisaglia il quale, presente 
in aula, deve aver fatto finta 
di non averle sentite perché in 
in una dichiarazione ha tro
vato il modo per dirsi soddi
sfatto e per ringraziare quel 
giuri che non gli ha ridato il 
suo onore. 

A Bisaglia il comunicato 
della direzione della DC ha 
dedicato due righe per dire 
che Piccoli ha espresso al mi
nistro dimissionario «fl com
piacimento del partito per U 
positivo esito del giurì d'ono
re». Anche il capo gruppo 
dei senatori de De Giuseppe 
ha ostentato il suo « compia
cimento » estendendo all'intero 
comprovato rapporto tra n 
gruppo Bisaglia e Pecorelli-
OJ>. la storia del finanzia

mento non provato per il pe
riodo posteriore al '76. Il di
rettivo dei senatori de vede 
nelle conclusioni del giuri 
*una condanna dello scanda
lismo elevato a sistema di po
lemica politica».- ^ 
'• Ma la relazione-sintesi, di
segna. invece, proprio un im
pressionante « scenario demo
cristiano ». Bisaglia incontra
va Pecorelli, i suoi segretari 
particolari nei ministeri lo in
contravano; i parenti, la se
gretaria di Pecorelli, i redat
tori e i collaboratori di Q.P. 
affermano che l'agenzia e Mi
no Pecorelli « venivano aiuta
ti con abbonamenti o contribu
ti, da loro ritenuti abituali in 
questi casi». . - » . -

Un colonnello dei servizi se
greti Nicola Falde (è stato an-

,che direttore di O.P, tra.il 
*̂73 è U 7̂4) ha sostenuto di-es-
'sere stato «-«estintoriio-diretto*; 
- del versamento di 30 milioni di. 
lire da parte eh un tal, Impe
ria a Pecorelli « a condizione 
che ÓJ*. cessasse nelle pole
miche nei riguardi deU'on. Bi-

[saglia». Poi. k> stesso Falde 
'. dice che il finanziamento mon 
sarebbe .mai siato. attribuito » 
a Bisaglia.. E, infatti, i trenta 
milioni sembra provenissero 
da un'altra corrente, sempre 
democristiana. '....,. 

Poi, il giuri — su (suggeri
mento di Rosita Pecorelli, so
rella del giornalista assassina
to — chiama l'on. de Careni* 
ni: «SI, è vero. Bisaglia ha 
dato denari a' Pecorelli. Non 
somme rilevanti per tacitare 
una cosa, ma per abbonamen
ti fissi, mensili » e « certe vol
te era restio nel darle, nel sen
so che ritardava». I versamen
ti provenivano tdall'on. Emo 
Danesi prima e dopo la elezio
ne di questo atta Camera nel 
'76». Danesi, già segretario 
di Bisaglia, nega e il giuri 
convoca i due parlamentari de 
ad un confronto diretto. . 

Carenini rincara la dose: 
«cito un fatto preciso: quan
do non arrivavano i soldi, Pe
corelli si rivòlgeva a me. per
ché io mi rivolgessi al mio 
amico Danesi perché pagas
se». Già, Danesi e Carenini 
erano amici. Anche Carenini 
e Bisaglia erano amici. Ora 
sono avversari nello stesso 
partito. Perché? Lo spiega Bi
saglia: nel '76 non ha fatto 
riconfermare Carenini nella 
carica di sottosegretario. E* 
per cose come queste che nel
la DC si diventa nemici acer
rimi. 

Il giuri si è anche sobbar
cato alla lettura di un gran nu-

; mero di copie di O.P. troyan-
' doci un'altalena di « "segnali" 

incomprensibili ad un lettore 
non iniziato, di "sfottò", di 
"soffietti", di "consigli criti
ci", di attacchi personali e 
politici di diversa violenza ». 
Un'altalena dalla quale è dif
ficile trarre « conclusioni 
precise». La lettura di.O.P. 
conferma, invece. « il caratte
re scandalistico e ricattatorio» 
dell'agenzia e « U carattere 
pesantemente sollecitatorio 
della minuta letta in Senato » 
da Pisano. Di fronte al giurì. 
Bisaglia oltre a negare i fi
nanziamenti all'agenzia, si è 
difeso cori la linea del «com
plotto politico contro la sua 
persona,' U suo partito e ciò 
che egli rappresenta nel suo 
partito». Ancora le faide in
terne alla DC: per questo Ca
renini e Falde, per esempio, 
sostengono « argomenti ' inat
tendibili». " ' .' ,'s,. [>•] 
; Ora, gli'atti raccolti dal giu

rì in ĵUesa ventìtrè giornî >as-
sano, in parte, : al magistrato 
che da 19 mesi— senza risul
tati — -sta conducendo l'in
chiesta sull'assassinio di Pe
corelli. Gli altri verranno di
strutti. 

I bisagliani 
veneti ; 

promettono 
vendette ; 

ROVIGO — A Rovigo, la cit
tà che ha visto nascere le 
fortune politiche del loro 
leader, i bisagliani di ferro 
hanno accolto il verdetto dei 
giuri con sollievo. In pochi 
minuti, ballo scampato peri
colo, sono passati alio stato 
d'animo baldanzoso di chi 
prepara vendette: i guai per 
Flaminio Piccoli, ai dice fra 
i dorotei di qui, cominceran
no subito. Anche perchè la 
versione ufficiale ed edulco
rata che circola è quella for
nita dalla segreteria roma
na di Bisaglia. • . -

Dalla capitale si annuncia
va il trionfo, il «Gazzettino», 
poi, farà il resto poco impor
ta che la lettera di Pecorelli 
sia risultata autentica e che 
il giuri abbia messo a nudo 
un modo di far politica, del
la DC e di Bisaglia, di uno 
squallore morale impressio
nante. 

Mario Bortolami, «Indaco 
della citta, appartenente al 
sottogruppo bisagliano di Ve
ronese (il consigliere regio
nale condannato per truffa 
per i viaggi clientelar! » spe
se dello Stato), è soddisfatta 
Preannuncia tempesta su Pic
coli, farse da oggi al conve
gno dei dorotei veneti che si 
tiene a Alte Ceccato (VI): 
Bisaglia non parlerà solo del 
suo caso, darà la nuova linea 

paralizzato il gioco demo
cratico e costituzionale. E' 
iti questo modo ci te la DC 
si è messa al riparo (gra
zie anche all'aiuto dei par
titi • intermedi) dal ri
schio di una alternativa al 
suo sistema di coman
do; ha cambiato le re
gole del gioco, ha costruito 
ti suo potere con gli stru
menti non della libera dia
lettica democratica ma del
la complicità con gti allea
ti subalterni (io do una co
sa a te...), dell'uso priva
to dello Stato, dell'impuni
tà, dell'arroganza e della 

discriminazione verso l'op
posizione. Così la democra
zia è stata dimezzata e, al
la fine, corrotta. Per colpa 
dei partiti o per il fatto 
che i partiti non sono tutti 
uguali, e che quindi il gio
co democratico non ha fi
nora potuto dispiegarsi fi
no in fondo? 

Questo è, dopo tutto, il 
senso della nostra propo
sta di alternativa democra
tica. Ristabilire davvero la 
fisiologia democratica, tor
nare davvero alla Costitu
zione. Nella quale non c'è 
affatto scritto che il fai-

pesare la questione nel rap
porti con gli altri partiti. 

Per Vittorio Sega, senatore 
del PCI. l'unico rodigino 
presente alla lettura della re
lazione fatta da Fanfanl, 
rientrato In città nel pome
riggio, «il .verdetto non ha 
assolto Bisaglia, ha condan
nato tutta la DC e il suo 
sistema di potere, di cui il 
ministro non è certo piccola 
parte. E' bene, aggiunge il 
senatore comunista, ohe'l ri
sultati del giuri li leggano 
tutti, per capire fino In fon
do il livello del degrado cui 
è giunto il partito di mag
gioranza relativa ». 

limento di un partito e del 
suo sistema di comando 
comporti il passaggio di 
mano del potere a soggetti ' 
extrapolitici (che poi sareb
bero niente altro che i tec
nici, i commessi delle vec
chie classi dirigenti). Vi è 
scritto, al contrario, che chi 
ha fallito deve essere sosti
tuito da una forza, o schie
ramento di forze, alternati
vo, espresso dentro gli or
gani della sovranità: le as
semblee elettive. Le quali 
solo così possono tornare 
ad essere fino in fondo lo 
specchio del Paese. 

Il vertice della Democrazia cristiana 
ticipate. Ne consegue che non 
solo non si deve porre il prò-
blema di un governo diverso, 
non guidato dalla DC, ma non 
si deve neppur parlare in ter
mini chiari di far pulizia e di 
moralizzare? Così, secondo il 
segretario . democristiano, si 
« aggredirebbe D soltanto la 

DC, e questo ai suoi occhi è . 
un fatto inammissibile. .'..' 

Anche l'assettò interno del 
gruppo dirigente democristia
no resta incompiuto: il nodo 
della presidenza del partito 
non è sciolto, né si sa se po
trà esserlo nei prossimi me
si. De Mita, come nuovo vice
segretario. si affianca a Vitto
rino Colómbo, il quale venne 
nominato .dopo il Congresso 
come rappresentante dello 
schieramento preainboiista. 
< Nelle nomine dei nuovi di
rigenti dei dipartimenti nazio
nali vi- è una novità che è 
stata sottolineata dallo stesso 
Piccoli: a dirigere il dipar
timento organizzativo va Ni-
cola Sahèse, un parlamentare 
eletto dai gruppi che si ri-

: chiamano al ceppo di Comu
nione e liberazione. Non un 
nomo di corrente, ma un pos
sibile aggancio con settori del 
mondo cattolico. Ciò fa capi
re quali siano le speranze di 
Piceoli.T^che^a^-questo posto: 
voleva a^d^iriUura..Casini,, uitr 
deputato fiorentino,, magistra». 
to di .professione, che è stato 
eletto per l'impegno - diretto 
della Curia nella raccolta del
le preferenze. <"> * 
: Gli altri dipartimenti sono 
cosi distribuiti: '•'• cultura ' e 
scuola, Cabras; autonomie lo
cali, . Degan; economia. Mi» 
sasi; stampa e propaganda, 
Mazzarino; istituzioni, GuIIot-
tì; attività sociali, Marion: 
Mezzogiorno, Manfredi Bo
sco; attività di massa. Evan
gelisti. -Il settore esteri è ela
to > assunto direttamente ' da 
Piccoli, che l'ha tolto di ma
no • a Lattanzio. Il doroteo 
Scartato è responsabile dell'at
tività nelle zone terremotate, 
e cioè è il controllore di 
Zamberletti. Direttore del Po
polo è stato nominato il Tan
zaniano Malfatti, direttore del
la Discussione Io zaccagnìnia-
co Beici. 

Per la prima volta nella DC , 
viene costituito un officio po
litico. Di esso fanno parte il 
segretario e il presidente del 
partito, i vice-segretari, { ca

pi dei dipartimenti e i presi
denti dei due gruppi parla
mentari. \ ; 

Per dirimere le controversie 
(e per affrontare questioni a 
sfondo morale) è slato costi
tuito un comitato di a cinque 
saggi a: ne fanno parte l'ex 
presidente dell'Azione catto
lica Agnes, Concila, Baccari, 
Gismondi e Lazzati, rettore 
dell'Università cattolica. 

Terminati i lavori della Di
rezione, Galloni. ha : dichia
rato — molto cautamente — 
che erano state tratte le con
clusioni dall'ultimo CN demo
cristiano. che si concluse con 
un voto unanime. Qualche 
scontento invece tra i fanfa-
niani e i seguaci di Donat 
Cattin: qualcuno ha lamenta
to la persistenza delle logiche 
correnlizie, qualche altro ha 

criticato «ambiguità* nel rap
porto con i comunisti sulla 
questione delle Giunte. 

Piccoli nella serata di ieri 
si è recato a Palazzo Chigi, 
dove ha avuto un lungo col
loquio con Forlani. Si è par
lato certamente di Bisaglia, e ' 
del problèma della successió
ne all'Industria. Nomi per 
quel portafoglio ne sono con
tinuati a circolare diversi. 
Anzitutto, quello di Pandolfi. 
Poi quelli di Scolti, che ora 
ricopre nel governo l'incarico 
prenssnrhé inesistente degli 
affari comunitari, e dei et tee- " 
nici n Granili, presidente del
l'Eni. e Mazzocchi. E qual
cuno ha parlato anche della 
possibilità di una promozione 
del sottosegretario Abis. che 
manco a dirlo è doroteo, • 
per di più bisagliano. 

In sciopero 
; i lavoratori 
del settimanale 

« l'Espresso » 
ROMA — Sciopero di tutti 1 
65 dipendenti amministrati
vi del settimanale L'Espres
so, che' chiedono la conces-

. sione di una somma una tan-

. rum aditolo di indennizzo per 
; la svalutazione .subita : dalla. 
' lira con nnflaziòrie. Una tan
tum (600 mila lire) che la 
direzione nega, pur avendo 
già concesso un simile.risar
cimento (e assai più cospi
cuo: 2 milioni e 200 mila) 
ai giornalisti. * . . 
- In un comunicato dell'as
semblea dei lavoratori, viene 
denunciato «il comportamen
to della direzione teso a boi
cottare e vanificare la lot
ta ». In particolare viene cri
ticato il comportamento del
lo stesso direttore del setti
manale. Zanetti, che « ha pro
vocato di fatto l'inasprimen
to della situazione, sostituen
dosi personalmente al lavo
ratori in sciopero». 

Analogo e più grave l'at
teggiamento del direttore 
amministrativo Milvia Flora-
ni, la quale, afferma sempre 
il comunicato, «ha esercita
to pressioni su una impiega
ta in prova, condizionando 
la sua libera scelta di aderi
re allo sciopero, con la mi
naccia di una mancata as
sunzione». 

ZI comitato di redazione si 
è associato alla protesta dei 
lavoratori. 

« Caso Gioia»: 
dal 13 gennaio 

la raccolta delle 
firme in Parlamento 

ROMA — Le relazioni sul 
« caso Gioia » sono state de- -
positate ieri alla commissio- -. 
ne parlamentare Inquirente 
per i procedimenti di accà-v: 

sa.. I due, documenti — redat
ti rispettivamente, dal demo
cristiano. Silvestro -Ferrari . 
per la ristretta maggioranza •-. 
DC, PSI. PSDI che ha pro
sciolto l'ex ministro della 
marina mercantile per. lo 
scandalo dei « traghetti ó? ' 
oro ». e dal compagno Ugo 
Spagnoli — vanno ora alla 
stampa, e presumibilmente 
potranno essere comunicati ' 
alle assemblee di Montecito-... 
rio a Palazzo Madama il 12 . 
gennaio prossimo. 

Se questa Ipotesi, com'è 
possibile, dovesse verificarsi 
fondata, la preannunciatà 
raccolta delle firme per rin
viare l'ex ministro dinanzi 
al Parlamento in seduta co
mune potrebbe cominciare 
già il giorno successivo. 

Com'è noto, essendo la vi
cenda che vedeva implicato 
Giovanni Gioia antecedente 
la riforma dell'Inquirente, 
non basta un terzo delle fir
me; ne occorre la metà più 
una dei membri del Parla
mento. Se Gioia sarà rin
viato dinanzi alle Camere 
molto dipenderà, perciò, dal
l'atteggiamento che al riguar
do assumeranno 1 parlamen
tari del PSL 

AVVISO AGLI AZIONISTI 
La prevista assemblea degli azionisti della STET, che avrebbe dovuto 
tenersi il giórno 18-12 vs. a Torino in 1. convocazione, è stata rinviata 
per assenza del numero legale, al 29 dicembre prossimo giusto av
viso di convocazione pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 327 del 
28 novembre 1980. 

IL Presidente ARNALDO GIANNINI 

,_J_~<M»^. . . . « . « , 

L'evoluzione del mondo bancario ha suggerito alla 
Banca di Andria e alla Banca di Calabria di ; 
fondersi/ : " ••• *.'-• •• '•• ' - , 

Così è nata la Banca Centro Sud: 38 sportelli 
nelle Provincie di Roma, Napoli, .Benevento, ;. 
Matera, Bari, Foggia, Brindisi, Catanzaro, Cosenza, 

Reggio Calabria, Salerno?1- --^^P »*"-'*''"***^^'>* Queste sono le dimensioni 
Uh patrimonio proprio, superiore a 36 miliardi; 

una massa fiduciaria di oltre 700 miliardi; la 
possibilità di fornire tutti i servizi che il pubblico si 
aspetta da una Banca attenta ai problemi economici 
di tutti, 

per una banca 
di oggi che guarda al futuro; grande quanto occorre 
rjeroffrH^imservizwcomptetocdeflrK^ente, 
piccola quanto basta per essere vicina ai suoi dienti. 

Cosi è la nuova Banca Centro Sud: una nuova 
forza con la comprensione e la cortesia di sempre. 

Sbanca centro sud 
D rapporto personale. 
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